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D U E  M E S I  D O P O



L ’ EPOCA  D I  PO IROT

LA  REG INA  DEL  G IALLO

UN  CAS T  D I  S T E L LE

PO IROT  I NDAGA

Di ritorno dalla Francia, la famiglia di Agatha deve fare i conti con

il peggioramento della salute del padre. Deve aspettare e pregare

nella speranza che egli riesca a sconfiggere la terribile malattia.

Il personaggio della super-efficiente Miss Lemon, affidabile

e ottima segretaria di Poirot, viene interpretato con superba

maestria dalla brava attrice Pauline Moran.

Negli anni ‘30, il lago rappresentava una comune destinazione

turistica ed era inoltre meta per i record di velocità sull’acqua. 

Anche contattare i morti tramite sedute spiritiche era assai diffuso.

Un viaggio rilassante sul lago, per visitare un vecchio amico di

Hastings, diventa più simile al lavoro quando Poirot viene coinvolto

nella morte sospetta della zia di Charles Arundel, la ricca Emily.
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POIROT INDAGA

Una donna ricca muore
in circostanze misteriose.
Poirot indaga sul caso,
che diventa sempre più
intricato e avvincente. 
Lungo il percorso verso 
la verità fa la conoscenza
di un nuovo improbabile
amico – Bob, un
simpatico fox terrier.

CHARLES
ARUNDEL 
(Patrick Ryecart)
Aspirante record-
man, Charles è il
nipote di Emily. È
determinato a com-
pletare il suo pro-
gramma.

THERESA
ARUNDEL 
(Kate Buffery)
Sorella di Charles,
Theresa ne condivide
l’avidità. Entrambi
sperano di ereditare
il patrimonio della
zia Emily.

JACOB TANIOS
(Paul Herzberg)
Severo medico
greco, è marito di
Bella. Non accettato
dalla gente del
posto, desidera tor-
nare in Grecia con
la famiglia.

BELLA TANIOS
(Julia St John)
Un membro della
famiglia Arundel.
Bella e Jacob hanno
due figli. Il matrimo-
nio è teso, e lei sem-
bra avere paura di
suo marito.

DR GRAINGER
(Jonathan Newth)
Medico erudito e
ben considerato in
paese è un vecchio
amico di Emily. 
Di sapprova le pasti-
glie per il fegato che
sta prendendo.

WILHEMINA
LAWSON
(Norma West) 
Compagna di Emily,
Wilhemina è amica
del dott Grainger.
Erediterà la pro-
prietà dopo la morte
di Emily.

Alcune caratteristiche peculiari di
Poirot sono l’orgoglio, la precisio-

ne e la scrupolosità. Ma il fattorino
della stazione non condivide l’atten-
zione meticolosa del detective per i
dettagli – e Poirot non è felice di
come i suoi bagagli siano stati pigra-
mente impilati.

Hastings, naturalmente, è meno
preoccupato per i bagagli. Teme inve-
ce di essere in ritardo per l’audace
tentativo del vecchio amico Charles
Arundel di battere il record mondiale
di velocità sull’acqua che si terrà sul
lago Windermere. 

Prima della manifestazione tutti gli
spettatori vengono invitati

presso il club nautico. Charles, l’impa-
vido avventuriero, incontra il detective
belga, si complimenta con lui per la
fama raggiunta e gli presenta la sua
affascinante sorella e sostenitrice,
Theresa. Poirot incontra anche Bella,
un’altra sorella di Charles, sposata
con Jacob Tanios, uno scontroso
medico greco. Insieme ai due figli, la
coppia tornerà presto in Grecia, con
grande disappunto della ricca zia di
Bella, Emily Arundel.

PRESAGI FUNESTI
Il tentativo di record si conclude con
un fallimento. Charles scopre ben
presto che le sue ambizioni di incide-
re il suo nome nel libro dei record

rischiano di affondare più rapidamen-
te del suo amato motoscafo. Torna a
batter cassa in famiglia, ma scopre
che la ricca zia si rifiuta di gettare altri
soldi nel progetto. Charles, livido di
rabbia, risponde: “Farò di tutto per

“Non permetterò 
a nessuno, 
nemmeno a te, 
di ostacolarmi.”
CHARLES A EMILY ARUNDEL 
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Due mesi dopo
Poirot, Hastings e Theresa Arundel, sul lago

Windermere, assistono al tentativo di Charles 
di battere il record mondiale di velocità sull’acqua



tenere in vita questo progetto e non
permetterò a nessuno, nemmeno a
te, di ostacolarmi.”

La cena sontuosa, programmata
per celebrare il successo di Charles,
risulta essere più funerea che celebra-
tiva e lo sconforto non viene certa-
mente dissipato quando le eccentri-

che sorelle Tripp si impegnano in una
seduta spiritica, apparentemente con
il generale Julius Arundel, patriarca
della famiglia morto da tempo. Il
messaggio che comunicano suggeri-
sce che le forze del male sono al
lavoro e che presto una grande cata-
strofe colpirà la famiglia Arundel.

Ma Poirot si appella al metodo
scientifico e non alle sedute spiritiche
e fa sapere al suo fedele compagno
Hastings che le cosiddette forze del
male “esistono solo nella mente di
Isabel Tripp”. Più tardi quella notte,
però, le parole della medium iniziano
a suonare ossessivamente profetiche:

Emily Arundel cade dalle scale. È
molto scossa, ma ancora viva. Una
pallina appartenente al suo amato
cane Bob si trova sul pianerottolo,
suggerendo che lei possa essere sem-
plicemente inciampata nel giocattolo,
prima di crollare al piano di sotto.

PENSIERI OSCURI 
Emily crede che dietro a quel sempli-
ce incidente possa nascondersi qual-
cosa di più losco e ipotizza tristemen-
te che forse qualcuno la vuole morta
e “l’unico motivo può essere il dena-
ro”. Nutre sospetti sulla famiglia e
Poirot le raccomanda di cambiare il
testamento e nominare, unica benefi-
ciaria, un’amica fidata. In questo
modo, la famiglia non avrebbe più
alcun vantaggio nel vederla morta.
Quando Emily annuncia a Charles e
Theresa, “ho tagliato fuori tutta la
famiglia: neanche un penny”, i due
vanno su tutte le furie.

Intanto Bella, in preda all’agitazio-
ne, si confronta con Poirot e condivi-
de alcune notizie. Spiega che i suoi
fratelli hanno sempre attinto ai soldi
alla zia, ma lei recentemente “ha
cominciato a dire ‘no’. Con giusta
ragione”. Bella è convinta che Emily
sia stata spinta da uno di loro con il
subdolo scopo di entrare rapidamen-
te in possesso dell’eredità. Sembra
anche preoccupata che il marito,
autoritario, possa scoprire il suo
incontro col detective. 

Il medico greco, tuttavia, è più
interessato a consigliare le sue medi-
cine a Emily. Lei è affetta da un
disturbo epatico da lunga data, e
prende alcune pillole. Sia il dottor

Grainger che Jacob l’ammoniscono di
non prenderle, e Jacob le suggerisce
un rimedio a base di erbe risalente a
un’antica ricetta della sua famiglia. 

SPASIMI DI MORTE
Più tardi quel giorno, dopo l’assun-
zione del medicinale di Jacob, Emily
comincia a contorcersi agonizzante.
Esce in giardino e un vapore verde
fuoriesce dalla sua bocca mentre crol-
la sul prato. Poirot raggiunge imme-
diatamente il luogo e ne sentenzia la
morte. Wilhemina, l’amica e confi-
dente, è sconvolta. Per quanto Poirot

Progetti maligni Wilhemina e il Dr Grainger sono
vicini a Emily, ma avrebbero potuto tramare la sua
morte? L’amica di Emily non gradisce la proposta di
Poirot di lasciare l’eredità alla famiglia di Emily. 
Vuole forse tenere tutto il patrimonio per sé?
Il medico violento Bella sembra aver paura del
marito e dice a Poirot che sospetta il suo coinvolgi-

mento nella morte della zia. Ma quale sarebbe 
il movente di Jacob, e la sua reputazione di uomo
bruto e violento è davvero giustificata?
Il nipote esigente Charles è sconvolto quando 
il suo tentativo di battere il record di velocità sull’ac-
qua fallisce e Emily si rifiuta di finanziarlo ulteriormen-
te. Ha complottato contro di lei spinto dalla cupidigia? 

“Quella caduta non 
è stata un incidente. 
È stata spinta da uno 
di loro, lo so!”
BELLA TANIOS A POIROT

Fedele compagna di Emily, Wilhelmina si assicura
che l’amica prenda le pastiglie per il fegato

Le sorelle Tripp corrono per avvertire Charles che è
in grave pericolo, ma arrivano troppo tardi
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POIROT INDAGA

ipotizzi che il decesso di Emily risulti
sospetto, sul certificato di morte si
registrata, come causa, un’insufficien-
za epatica. Nonostante le proteste del
detective, non è nemmeno possibile
effettuare un’autopsia.

Dopo il funerale si dà lettura al
testamento di Emily e l’unica benefi-
ciaria del patrimonio risulta essere
Wilhemina. Gli animi si scaldano.
Wilhemina e l’amico Dr Grainger ven-
gono accusati da Theresa di aver
cospirato affinché Emily designasse
Wilhemina sua unica erede.

Mentre la famiglia è riunita per
ascoltare la lettura del testamento,
Poirot coglie l’occasione per informar-
li di alcune sue osservazioni in merito
alla caduta di Emily. Mostra un punto
nel pianerottolo, vicino alla parte
superiore delle scale, in cui è stata
inserita una vite a occhiello e ipotizza
che un filo teso potrebbe essere stata
la causa della caduta di Emily.
L’investigatore ha sicuramente scoper-
to il metodo usato dall’assassino, ma

è ancora molto lantano dal capire il
movente. Non gli è chiaro come mai
Emily sia stata assassinata visto che
ha cambiato il testamento.

Wilhemina fornisce a Poirot ulterio-
ri elementi informandolo che la notte
prima della caduta di Emily, ha intra-
visto sul pianerottolo, attraverso lo
specchio della camera da letto, una
figura oscura. La persona indossava
una vestaglia con le iniziali TA.
Hastings suppone che si tratti di
Theresa Arundel. Ma Teresa, interro-
gata, risponde “Una vestaglia? Non la
indosserei neanche nella bara”.

RACCOGLIERE LE PROVE
Mentre Poirot esamina metodicamen-
te le prove, le sorelle Tripp si mettono
in comunicazione con “gli spiriti”.
Fermamente convinte di aver preso
contatto con Emily, convincono il
detective a invitare tutti i sospetti a
una seduta spiritica, dove Emily, attra-
verso loro, farà il nome dell’assassino.

La seduta è prontamente organiz-
zata. Riuscirà il soprannaturale là
dove la logica sembra essere in diffi-
coltà? Come può, Poirot, arrivare alla
soluzione in una famiglia piena di
invidia e avidità? Le speranze di cattu-
rare l’assassino sono deboli visto che
l’unico testimone sembra essere un
fox-terrier. Ma come il brillante detec-
tive afferma: “È un testimone muto,
ma per Poirot la sua voce è assordan-
te come un tuono.” �

Il capitano Hastings, vecchio amico econfidente di Poirot, accompagna il
detective in questo caso. Come sem-
pre, Hastings si sente a proprio agio
tra la società inglese. Ha conosciuto
Charles Arundel durante la scuola. Fu
Charles che gli diede il soprannome di
Battler, creando un gioco di parole con
la famosa battaglia di Hastings, ma si
tratta di una battuta che Poirot non
comprende.

Sebbene Hastings conosca i sospet-
tati, al contrario di Poirot, le sue dedu-
zioni sono decisamente marginali
rispetto a quelle del belga. Mentre
Poirot è riluttante a fare affidamento
sulle risposte più evidenti, Hastings le
accoglie senza riflettere. Ad esempio,
Hastings considera Jacob un mostro e
accetta la veridicità delle sedute spiriti-
che delle sorelle Tripp.

CAPITANO HASTINGS

MON AMI

Hastings presenta un vecchio amico a un altro

“È un testimone muto,
ma per Poirot la sua
voce è assordante
come un tuono.”
POIROT DI BOB IL FOX TERRIER

Durante la seduta spiritica delle sorelle Tripp, il gruppo aspetta di sentire Emily parlare dall’oltretomba

Charles e Theresa Arundel avranno molto da perdere
se saranno eliminati dal testamento della zia
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Cellule grigie
Poirot è convinto che Emily Arundel sia
stata assassinata, ma le autorità dicono
la morte è dovuta a cause naturali.
Riuscirà il detective a decifrare gli indizi
e inchiodare l’assassino o le sue capacità
di deduzione verranno sconfitte?

RACCONTARE STORIE
Bella irrompe nell’ambulatorio del Dr Grainger,
mentre il medico è con Poirot. Dice al dottore 
che suo marito è un uomo violento, e lo accusa
dell’omicidio di Emily. Ma sarà tutto come sembra?

RUMORE E FURORE
Charles e Emily litigano quando lei si rifiuta 
di finanziare ulteriormente il suo progetto. Si tratta
di minacce a vuoto o è intenzionato a uccidere?

UCCIDERE O CURARE
Jacob dà a Emily una medicina che, egli sostiene,
l’aiuterà a curare il fegato. Lei crolla e muore
agonizzante poco dopo l’assunzione. Sarà stata
questa pozione dall’aria sospetta a ucciderla?

FALSE PISTE?
Emily Arundel ha confidato a Poirot che qualcuno la
vorrebbe morta per i suoi soldi. Il detective vaglia tutte 
le prove, filtrando quelle fuorvianti, per trovare l’assassino...

L’UOMO DI MEDICINA
Il Dr Grainger è fermamente convinto che le
pastiglie per il fegato di Emily non siano efficaci, 
e le dà un’altra medicina. Avrà un secondo fine?

LA PALLINA DI BOB
La pallina con cui il fox terrier spesso gioca
è stata trovata in cima alle scale. Si presume
che Emily sia inciampata su di essa. Ma Bob
ha sempre riposto la palla nel suo cestino.
L’avrà messa lì qualcuno?

DOSE MORTALE
Quando Emily prende la medicina di Jacob per
la prima volta, lei e Wilhemina stanno bevendo

un tè con le sorelle Tripp. Il suo improvviso
crollo e la morte sono del tutto inaspettati.



POIROT INDAGA

AMICI FIDATI? 
Nei giorni prima della morte di Emily,

Wilhemina e il Dr Grainger le erano spesso 
a fianco. L’aiutavano o com-

plottavano per ucciderla? 

FIGURA NELL’OMBRA
La notte prima della caduta di Emily,
Wilhemina vide qualcuno sul pianerotto-
lo. Che cosa ci faceva esattamente lì?

INCIAMPARE 
Una vite a occhiello è stata inserita nel
battiscopa, ed è stata successivamente
rimossa. Era utilizzata per collegare una
un filo alla scala?

IL FUMO VERDE
Poco prima di morire, Emily esala

un vapore verde. Le sorelle Tripp sono
convinte che si tratti dello spirito 

che abbandona il corpo, sarà vero?

ROTTURA
Dopo la morte di Emily, due intrusi irrompono nella
casa. Disturbati dalla caduta di un quadro fuggono
prima che qualcuno possa vederli. Chi erano questi
ladri e cosa stavano cercando?



All’inizio del film Due mesi dopo,
Charles Arundel è impegnato sul

lago Windermere, nello sfortunato
tentativo di battere il record mondiale
di velocità. Le strane sorelle Tripp cer-
cano di avvertirlo di un pericolo, ma
arrivano troppo tardi per fermarlo.
Anche se non riesce nel suo intento,
sopravvive a un problema al motore
potenzialmente fatale.

Fin dagli anni ‘30 il pittoresco Lake
District in Cumbria, nell’Inghilterra
nord-occidentale, è ben noto per

essere luogo di molti tentativi per
battere il record di velocità sull’acqua. 

Nel gennaio del 1967, il motoscafi-
sta Donald Campbell, il giorno prima
di un simile tentativo, stava giocando

un solitario a carte. Ne girò un paio e
ottenne una sequenza particolarmen-
te nefasta – Asso e Donna di Picche.
Il giorno del record disse ai giornalisti
che, quando Maria Stuarda – regina
di Scozia – girò le stesse due carte,

sapeva che ciò significava che sareb-
be stava giustiziata. Campbell inter-
pretò a suo modo le carte, dicendo ai
giornalisti: “So che uno della mia
famiglia sta per essere abbattuto.
Prego Dio che non tocchi a me.”

Ci vuole uno scavezzacol-
lo, che gioca a dadi col
pericolo, per battere il
record mondiale di velo-
cità sull’acqua.

Record di velocità

� La casa di Emily Arundel, nel romanzo, si trova a
Market Basing, Berkshire, nell’Inghilterra meridiona-
le. La maggior parte dell’azione si svolge qui e non
sul lago, come avviene nel film.
� Nel film, Poirot visita gli Arundel prima dell’inci-
dente e della morte di Emily. Nel libro, la caduta
avviene in aprile e lei invia una lettera al detective
descrivendo l’incidente. Tuttavia lui la riceve solo

due mesi dopo (da qui il titolo italiano) e quando
raggiunge Market Basing lei è già morta.
� Nel romanzo la famiglia Tanios si è già trasferita
a Smirne in Grecia quando Poirot viene coinvolto.
� Nel romanzo è Hastings, non Poirot, che svilup-
pa un grande amore per Bob (anche se il cane sem-
bra favorire il belga). Alla fine del libro Hastings
finisce per portare Bob in Argentina con lui.

Lo sceneggiatore Douglas Watkinson ha apportato alcune modifiche al romanzo Due mesi dopo, pubblicato nel 1937.

“So che uno della mia
famiglia sta per essere
abbattuto. Prego Dio 
che non tocchi a me.”
DONALD CAMPBELL

Pollici alti per un ardito Charles Arundel prima di tentare di battere il record mondiale di velocità sull’acqua



Donald Campbell morì il 4 gennaio
1967, a Coniston Water, all’età di 46
anni, quando la sua barca Bluebird si
schiantò. Aveva cercato di battere il
suo stesso record di 444,7 km/h
(276.3 mph) quando il Bluebird fece
un salto mortale si inabissò a 46m
(150 ft) di profondità. Avendo eredi-
tato l’amore per la velocità e per i
record dal padre Sir Malcolm
Campbell, tra il 1955 e il 1964, rea-
lizzò sette record di velocità sull’ac-
qua. Il vecchio Campbell aveva fissato
i record di velocità su terra in nove
occasioni durante il 1920 e il 1930, e
un record di velocità sull’acqua di 228
km/h (141,7 mph) nel 1939.

SALUTO FINALE
Nell’agosto 2001, ossa umane, recu-
perate dal Coniston nel maggio dello
stesso anno, vennero confermate
essere quelle di Donald Campbell,
ponendo fine a un mistero durato 34
anni. Il Bluebird era già stata recupe-
rato in marzo così come il casco di
Campbell, le scarpe e l’orsacchiotto
mascotte. Il funerale si svolse in una
chiesa di Coniston e la sua salma,
prima della sepoltura, venne traspor-
tata per il lago da una barca. 

Il record mondiale attuale è fermo
dal 1978, quando Ken Warby, in
Australia, nel New South Wales, rag-

giunse la velocità di 514,3 km/h
(319.6 mph) a bordo della sua imbar-
cazione Spirit of Australia. Da allora
diversi piloti hanno provato a battere
questo record, ma molti sono morti. Il
rinnovato interesse nel battere il suo
stesso record ha portato Warby ad
iniziare i lavori di una nuova versione
della sua barca molto più potente.

DEMOLITORI DI RECORD
Uno degli ultimi record ottenuti sul
lago Windermere risale all’ottobre
2004, quando due uomini hanno bat-
tuto il record di sci nautico per ciechi.
Gerald Price, 71 anni, ha sciato a
oltre 74 km/h (46 mph) dietro a un
motoscafo guidato da Mark
Threadgold, 36 anni, anch’egli cieco.
Un orgoglioso Threadgold ha detto
del suo partner, “È già incredibile che
un uomo di 71 anni pratichi sci d’ac-
qua, non importa che sia anche
cieco”. Ma la coppia non potrà
migliorare il record. 

Dal marzo 2005 sul lago è stato
imposto un limite di velocità. Oggi, il
limite di velocità è 16 km/h (10 mph),
una misura adottata al fine di ripristi-
nare un senso di pace e tranquillità in
questa bellissima zona. �
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Il sospetto sugli stranieri era molto dif-fusa nella Gran Bretagna degli anni
‘30. In Due mesi dopo apprendiamo
che mentre il belga Poirot è ammesso
all’esclusivo boot-club grazie alla sua
fama, il Dr Tanios, greco, nonostante il
titolo di studio, non è il benvenuto. 

I club hanno a lungo cercato di
mantenere un tono “elitario”, selezio-
nando la tipologia dei soci ammissibili
in base alla classe sociale, al sesso o
alla nazionalità. Sono dovuti passare
212 anni prima che il Middlesex
County Cricket Club ammettesse
anche le donne. Le prime dieci iscritte
si associarono solo nel 1999.

Il Dr Tanios ebbe problemi a trova-
re lavoro nel suo campo e stava per
tornare a malincuore in Grecia. Per
tutti gli anni ‘30 la British Medical

Association si dimostrò riluttante ad
inserire i cittadini stranieri nel suo regi-
stro. Infatti, nel 1937, anno in cui è
stato pubblicato il romanzo, solo 31
“alieni” (come venivano ufficialmente
chiamati gli stranieri) erano in posses-
so della licenza per esercitare la pro-
fessione medica nel Regno Unito. 

RISERVATO AI SOCI

L ’ EPOCA  D I  PO IROT

Il Bluebird era già stato
recuperato in marzo 
così come il casco 
di Campbell, le scarpe 
e l’orsacchiotto mascotte.

Solo i privilegiati avevano accesso ai club d’elite.

Il giovane Donald accanto al padre, Sir Malcolm Campbell, lo assiste mentre si prepara a battere il record di
velocità su terra nel 1933



Nel 1937, quando Due mesi dopo
venne pubblicato, c’erano già

richieste per proteggere dallo svilup-
po questa splendida zona della Gran
Bretagna. Come risultato, il Lake
District divenne parco nazionale nel
1951. Copre 2.280 km² (880 miglia
quadrate) e ospita circa 50.000 perso-
ne. Ogni anno 14 milioni di turisti,
escursionisti e scalatori visitano la
regione per godere dei laghi. La zona
è ben conosciuta per il suo paesaggio
montuoso e contiene la vetta più alta
d’Inghilterra, Scafell Pike, 978m
(3.210 ft). È un posto meraviglioso
per le passeggiate, con percorsi per
oltre 3.000 km (1.864 miglia).

PAESAGGIO ANTICO
Scavate dai ghiacciai, le vette e le valli
della regione sono state per lungo
tempo inaccessibili da sud e da est a
causa delle fitte foreste, delle torbiere
infide, delle brughiere e degli stessi

laghi. Alla fine del 18° secolo non esi-
steva ancora una strada per
Grasmere, un villaggio al centro del
Lake District, e le campane della chie-
sa dovettero essere trasportate con
una slitta. L’evidenza archeologica
dimostra che le persone hanno vissu-
to in questa zona dalla fine dell’era
glaciale (1,6 milioni - 10.000 anni fa).
Cerchi di pietre, campi preistorici,
strade e fortezze romane testimonia-
no la presenza costante dell’uomo. 

Nel 18° secolo i turisti iniziarono a
frequentare i laghi in gran numero,
visto che gli eventi della Rivoluzione

francese resero il viaggio nel conti-
nente impossibile. Il poeta della zona
William Wordsworth (1770-1850),
nato a Workington ai margini dei
laghi, fu sconvolto dai nuovi arrivi –
chiamati nel vecchio dialetto
Westmorland “off-comers” – e dai
lavori di edilizia che ne seguirono.
Considerava la costruzione di edifici
moderni, come un attacco alla bellez-
za dei laghi.
Nella Guida al Lake District il poeta
scrisse un capitolo su “I cambiamenti
e le regole del gusto per prevenire
effetti negativi”.
I visitatori hanno continuato ad affol-
larsi visto che le strade sono state
migliorate e alla fine del 19° secolo le
rive dei laghi erano punteggiate con
grandi case costruite da uomini d’af-
fari e industriali del nord. I meno
abbienti raggiungevano la località
grazie all’apertura di una linea ferro-
viaria per Windermere nel 1847.

Il Lake District
Questa pittoresca regione della Cumbria è uno dei grandi tesori d’Inghilterra 
e una cornice spettacolare per il film di Due mesi dopo.

Alla fine del 19° secolo 
le rive dei laghi erano
punteggiate con grandi
case…

Il lago Windermere,
visto da Waterhead Bay, 

è il più grande dei laghi del distretto



Wordsworth volle esplorare, nei
suoi scritti, il rapporto tra l’esperienza
umana e il mondo naturale, prenden-
do come sua musa la miscela di
paura e di bellezza, evocata dal suo
paesaggio nativo. Wordsworth visse
per otto anni al Dove Cottage a
Grasmere, ed è qui che ha prodotto
alcune delle sue opere migliori. Il
casolare riceve circa 70.000 visitatori
ogni anno. 

Oltre a Wordsworth, sui laghi
hanno vissuto molti altri scrittori e
artisti famosi e qui hanno raggiunto
la propria ispirazione. Tra questi
J.M.W. Turner (1775-1851), Beatrix
Potter (1866-1943), e Samuel Taylor
Coleridge (1772-1834).

LA DONNA DEL LAGO
Le vicende macabre di Due mesi dopo
non sono tipiche di questa zona tran-
quilla della Gran Bretagna. Tuttavia,
qui, alcune persone hanno trovato
morte violenta. Nel gennaio 2005
Gordon Park è stato giudicato colpe-
vole dell’omicidio di sua moglie Carol,
28 anni dopo averla uccisa e gettata
nel Coniston Water. I suoi resti sono
stati trovati casualmente nel 1997 da
alcuni subacquei dilettanti. Era stata
ancorata con una piccozza da alpini-
sta e il suo corpo, vestito con un
baby-doll, era stato appesantito. 

Quando il corpo venne ritrovato,
Park fu accusato, ma nel 1998 il caso
crollò. La polizia della Cumbria però
continuò a indagare. Nel 2000, un
compagno di cella di Park in attesa di
giudizio si fece avanti e disse che Park
aveva confessato di aver ucciso Carol.
Un’altra prova chiave venne trovata
nel corso di un’ulteriore perlustrazio-
ne del lago Coniston, era un pezzo di
ardesia verde, corrispondente al
materiale usato dal marito per
costruire il suo bungalow. Gordon
Park venne condannato a vita. �

Wordsworth volle come
sua musa la miscela 
di paura e di bellezza,
evocata dal suo
paesaggio nativo.
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Poirot perde
il traghetto 
e noleggia
una macchina
per il viaggio

La stazione a 1 miglio (1,6 km) dal lago

La location del telefilm Due mesi
dopo è il lago Windermere nella
sezione sud-orientale del parco
nazionale.

� In qualità di più grande lago d’Inghilterra,
il Windermere misura 17 per 1,6 km 
(10,5 miglia per 1 miglio).

� Nel film, Poirot e Hastings, al loro arrivo,
perdono il traghetto. Oggi gli stessi vaporetti
solcano ancora le acque e trasportano
passeggeri tra Ambleside, Bowness e Lakeside.

� La barca in servizio da minor tempo è
stata varata nel 1938. Il battello a vapore più
vecchio, ancora in funzione, risale al 1891.

La prima edizione di Due mesi
dopo è stata pubblicata con una
sovraccoperta riproducente Peter,
l’amato fox terrier a pelo ruvido
di Agatha Christie. 

Il libro riporta la dedica: “Al caro
Peter, il più fedele degli amici e il più
caro dei compagni. Un cane su mille.” 
I fox terrier sono stati originariamente
allevati da incroci di varie altre razze,
tra cui il bull terrier inglesi e i beagle,
probabilmente nel 18° secolo. I caccia-
tori usavano i fox terrier per localizzare

e stanare le volpi. Il fox terrier a pelo
ruvido e il fox terrier a pelo liscio erano
normalmente classificati come un’unica
razza. Tuttavia, fin dalla metà del 19°
secolo sono stati allevati e classificati
separatamente. 

I fox terrier sono cani audaci e intelli-
genti, con un carattere vivace e gioco-
so. Di corporatura robusta hanno un
muso affusolato e le orecchie piegate a
forma di V. 
Questa razza di cani ama abbaiare e
scavare.

FOX TERRIER

Bob è la star di Due mesi dopo
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Contattare i morti
Hercule Poirot è un uomo razionale,

quindi può sfruttare i poteri delle
signorine Tripp a proprio vantaggio
per cercare di scovare l’assassino. Pur
non essendo uno spiritista, chiede
loro di organizzare una seduta spiriti-
ca e invitare i sospetti chiave al fine di
vedere quali siano le reazioni.

In una seduta spiri-
tica le persone si riu-
niscono, di solito alla
presenza di un

medium, per
comunicare con
i morti. A volte
sperano nella
visita di uno
spirito in
forma fisica,
fenomeno

conosciuto come materializzazione. La
prima seduta nota ha avuto luogo nel
1659 ma la diffusione è avvenuta
verso l’inizio del 19° secolo. 

SORELLE DEGLI SPIRITI
Questa grande ondata di popolarità è
generalmente attribuibile alle sorelle

Fox e alla successiva nascita del movi-
mento spiritualista. Dal 1848 le sorel-
le, che vivevano nello stato di New
York, mostrarono la capacità di evoca-
re uno “spirito” che rispondeva alle
loro domande. Le sorelle Fox erano
convinte che la casa colonica dei geni-
tori fosse perseguitata dal fantasma di
un venditore ambulante. Nel 1904 il
casale crollò e, nascosto tra due muri,
si scoprì il corpo di un venditore
ambulante, cosa che alimentò ulte-
riormente la fede nelle loro gesta.

In una seduta spiritica 
le persone si riuniscono
per comunicare con i morti

Le sedute spiritiche coinvolgevano fino a
otto persone, sedute in una stanza buia,
in cerca di entrare in contatto con i morti

Isabel Tripp contatta il defunto Arundel

Sedute spiritiche,
ectoplasma e
messaggi dai
morti erano tutti
fenomeni
popolari negli
anni ‘30. 
Non tutti
credevano
anche se...

Sempre elegantemente impeccabi-
le, Hercule Poirot è fondamental-
mente inadatto agli inseguimenti
campestri. Ma in Due mesi dopo
possiamo vedere il grande detec-
tive sbuffare tra le ripide colline
ed essere trascinato lungo sentieri
fangosi da Bob, il cane suo fede-
le compagno e complice in que-

sto episodio televisivo.
Bob riesce a far emergere il lato
giocoso della personalità abbotto-
nata di Poirot. Ama il suo padro-
ne adottivo e Poirot, a sua volta,
sviluppa un grande rispetto per
l’intelligenza astuta di Bob, che
contribuisce a risolvere il mistero
della morte della sua padrona.

NUOVE AMICIZIE PER POIROT

L’investigatore 
non può resistere 
al fascino di Bob

UN UOMO RISERVATO 
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A poco a poco si sparse la voce del
notevole talento delle donne e la loro
fama crebbe su entrambi i lati
dell’Atlantico. Alcune persone, che
seguirono questa corrente, sono ricor-
date anche ai giorni nostri. 

Nacque un’etichetta particolare per
l’organizzazione delle sedute spiriti-
che, con regole severe. Le regole com-
prendevano l’invitare il minor numero
di sconosciuti, al massimo otto parte-
cipanti e nessuno doveva toccare il
medium. Molte sedute erano prece-
dute da una preghiera per proteggersi
contro gli spiriti indesiderati. 

APPROVAZIONE REALE
Molte persone eminenti si sono rivolte
allo spiritualismo. Tra queste la regina
Vittoria (1819-1901), che tenne sedu-
te a Osborne House sull’isola di
Wight. Era desiderosa di mettersi in
contatto col suo amato marito, Albert
(1819-1861), morto circa 40 anni
prima di lei. Era sicura che la stesse
aspettando nell’Aldilà.

Un altro appassionato sostenitore
dello spiritismo è stato l’autore di
Sherlock Holmes, Sir Arthur Conan
Doyle (1859-1930). Membro della
Society for Psychical Research, scrisse
molto sull’argomento. Cinque giorni
dopo la sua morte nel 1930, 6.000
persone affollavano la Royal Albert
Hall, nella speranza che avrebbe

comunicato con loro attraverso il
medium Estelle Roberts (1889-1970).
Dopo un lungo monologo dal palco il
medium ha annunciato “Egli è qui!”,

con grande entusiasmo del pubblico,
prima di deluderlo con la notizia che
aveva ricevuto solo un messaggio pri-
vato per la famiglia.

L’INFERNALE NELL
Helen Duncan (1897-1956) era una
medium celebre dell’epoca di Poirot –
l’ultima persona in Gran Bretagna rite-
nuta una strega. Conosciuta come
“l’infernale Nell”, questa operaia
scozzese, era una medium capace di
materializzare – poteva evocare una
prova fisica dei morti. La Duncan lo
faceva secernendo ectoplasma – una
gelatina viscida e maleodorante – in
quantità enormi. La medium viaggiava
per la Gran Bretagna negli anni ‘30 e
‘40 e le sue sedute erano frequentate
da persone alla disperata ricerca di un
contatto con i propri cari, morti
durante la seconda guerra mondiale.

La Duncan era famosa nel trasmet-
tere messaggi ai parenti dei militari
morti ancor prima che le autorità ne
annunciassero il decesso. I suoi impe-
gni si rivelarono eccessivi per le auto-
rità, innervosite dalla guerra e fu arre-
stata e accusata in base al Witchcraft
Act del 1735. La medium venne rin-
chiusa per nove mesi nel carcere di
Holloway e il personale faceva la fila
per organizzare sedute spiritiche. I
suoi sostenitori credettero nella sua
autenticità, ma altri erano convinti
che si trattasse di un imbroglio, anche
se perpetrato con buone intenzioni. �

la regina Vittoria era
desiderosa di mettersi in
contatto col marito
Albert, era sicura che
l’aspettasse nell’Aldilà…

AVVELENAMENTO DA FOSFORO

Il veleno scelto in Due mesi dopo è il
fosforo, l’elemento chimico. Prende il
nome dalla parola latina della stella
del mattino, che a sua volta si basa
sulle parole greche “portare” e “luce”.
Questo perché, quando esposto a ossi-

geno, il fosforo può emettere luce.
Oltre al suo attributo di veleno viene
usato per fertilizzanti, fiammiferi, fuochi
d’artificio e persino dentifrici.

Nel 1950, una vedova inglese è
stata giudicata colpevole di aver ucciso
due dei suoi mariti utilizzando fosforo.
Nel 1956, la sig.ra Mary Wilson, a
65 anni circa, sposò il suo secondo
marito, ma dopo quindici giorni lui
morì. Un anno dopo, la morte del terzo
marito, avvenuta in circostanze analo-
ghe, suscitò dei sospetti e i corpi ven-
nero riesumati. Si trovarono tracce di
fosforo e crusca, entrambi ingredienti
di un veleno per topi. La signora
Wilson venne condannata a morte, ma
fu graziata a causa della sua età. Morì
in carcere a 70 anni.

Sir Arthur Conan Doyle era uno spiritualista, credeva che i vivi potessero contattare gli spiriti dei defunti

Emily è morta in una nube di fosforo



PAULINE MORAN

UN  CAS T  D I  S T E L LE

Interpretando Miss Lemon, Pauline Moran si è servita della propria abilità 
di consumata attrice teatrale e dello schermo e ha dato luce a un personaggio
meticoloso, finemente elaborato ed è riuscita a renderlo parte integrante della serie.

Il personaggio di Miss Felicity Lemon
fa la sua prima apparizione come
segretaria riservata di Poirot nel rac-
conto Come va il vostro Giardino?,
pubblicato nel 1935.

Miss Lemon e il suo capo formano
un abbinamento perfetto: entrambi
sono ossessionati dalla pulizia e dal-
l’ordine. La Christie disse di lei: “La
sua vera passione è la perfezione di
un sistema di archiviazione accanto al
quale tutti gli altri cadono nell’oblio”.

La formidabile Miss
Lemon è un perso-

naggio minore,
anche se ricor-
rente, dei gialli

L’attrice ha arricchito il ruolo con il
suo patrimonio di esperienza e talen-
to. È nata a Blackpool e si è formata
alla Royal Academy of Dramatic Art di
Londra. Ha affinato le sue capacità
lavorando sui palchi di alcuni dei più
importanti teatri del Regno Unito,
come il Citizens Theatre di Glasgow
(più volte con il giovane Pierce
Brosnan, a fine anni ‘70) e presso la
Royal Shakespeare Company.

Le prime apparizioni televisive
includono un ruolo al fianco di Alan
Bates in un film basato su una storia
di DH Lawrence, The Trespasser (ITV,
1981). È apparsa in Il prigioniero di
Zenda (BBC, 1984) e The Woman in
Black (BBC, 1989).

SORPRENDENTE SOMIGLIANZA
Pauline ammette di condividere una
certa pignoleria con Miss Lemon. Lei
stessa ha lavorato brevemente come
segretaria negli anni ‘80 e, nel giro di
due mesi, divenne responsabile del
reparto. Parlando del carattere di Miss
Lemon e del rapporto che ha con
Poirot, dice, “Miss Lemon è una
segretaria meravigliosa e molto,
molto adatta per Poirot. Se avesse
avuto 30 secondi di ritardo sarebbero
entrambi inorriditi.” 

Quando nel 2000, dopo una pausa
durata cinque anni, Pauline seppe che
Miss Lemon stava tornando in Se
morisse mio marito, ne fu entusia-
sta. Desiderosa di interpretare la
parte, dovette eliminare il peso
acquisito, per vestire i panni degli
anni ‘30 di Miss Lemon.
L’attrice condivide con il perso-

naggio un amore per tutte le cose
spirituali. Oltre a lavorare sul pal-
coscenico e sullo schermo, è
impegnata come astrologa. �

di Agatha Christie. In molti casi,
Poirot è aiutato dal suo maggiordo-
mo, “Georges”. Tuttavia, per l’adat-
tamento televisivo, il produttore Brian
Eastman ha suggerito agli eredi della
Christie l’impiego del personaggio di
Miss Lemon. Hanno accettato e
Pauline è salita a bordo.

ATTRICE DI TALENTO
Brian Eastman ha pubblicamente elo-
giato l’attrice che ha interpretato
Miss Lemon. “Pauline ha preso in
mano quello che per molte altre per-
sone sarebbe stato un ruolo minore e
insignificante e ha creato un perso-

naggio fantastico.”

Pauline Moran, 
nella foto con 
David Suchet, 

ha dato vita 
a una 

Miss Lemon 
fantastica

“Miss Lemon è una segretaria
meravigliosa e molto, 

molto adatta per Poirot.” 
PAULINE MORAN DI MISS LEMON



Fine dell’età infantile

LA  REG INA  DEL  G IALLO

Nel prossimo numero: “Una scommessa vinta”...

Preoccupazioni finanziarie e problemi di salute ebbero il sopravvento 
su Frederick Miller, frantumando la felicità e la stabilità dell’infanzia di Agatha...

1898Nella sua autobiogra-
fia, Agatha scrisse che
a causa del peggiora-

mento della salute del padre sentiva
la sua vita come “un’ombra... indi-
stinta ma incombente; come una spe-
cie di disturbo atmosferico, simile a
quello stato di disagio e di attesa che
si prova prima di un temporale.”
Quando Frederick, il padre di Agatha
iniziò a soffrire di cattiva salute i
Miller si trasferirono in Francia, ma al
loro ritorno le sue condizioni peggio-
rarono drasticamente.

PROBLEMI DI SALUTE
In Francia, Frederick aveva consultato
diversi medici, uno dei quali ipotizzò
che si trattasse di una malattia renale.
Tornato a Torquay, venne sottoposto
a una serie di visite specialistiche e gli
vennero diagnosticati, tra le altre
cose, possibili disturbi al cuore e
gastrici. Nonostante la diagnosi incer-
ta, Agatha era ben consapevole che il
padre non godesse di buona salute.

Oltre a questa fonte di grande
inquietudine, i Miller avevano anche
difficoltà finanziarie. A New York,
Frederick aveva investito denaro in
immobili che nel frattempo avevano

perso valore. Agatha misurava la pre-
carietà della loro situazione dai fram-
menti di conversazione che aveva rac-
colto, e annunciò drammaticamente
alla governante Marie che la famiglia
era “rovinata”. In realtà la situazione
era un po’ meno grave.

L’umore in casa Miller era allegge-
rito da Madge, la sorella maggiore di
Agatha, la cui vita era un turbinio di
danze e feste in giardino, ed era soli-
ta intrattenere tutti con storie diver-

tenti. Nonostante la notevole diffe-
renza di età – Madge aveva 11 anni
più della sorella – Agatha le era
molto affezionato e le piaceva diver-
tirsi e giocare con lei.

CRESCENDO
Il padre di Agatha morì nel 1901
quando lei aveva undici anni. Mentre
cercava lavoro a Londra, Frederick
viveva a Ealing, presso la casa della
suocera. Durante la sua permanenza
prese un colpo di freddo e sviluppò
una polmonite. Clara, Agatha e
Madge vennero convocate a Ealing e
alcuni giorni dopo lui morì.

La madre di Agatha, Clara soffrì
molto per la morte del marito. Erano
stati una coppia unita, come testimo-
nia una lettera trovata da Agatha,
datata pochi giorni prima della scom-
parsa di Frederick. In essa egli scrisse:
“Nessuno ha mai avuto una moglie
come te. Ogni anno passato con te, ti
ho amato di più.” Un lutto vissuto da
Agatha mentre stava passando dal-
l’infanzia all’età adulta. “La vita ha
assunto un colore diverso dopo la
morte di mio padre”, scrisse nella sua
autobiografia. “L’infanzia è finita in
un solo attimo...” �

Agatha era consapevole dei problemi della famiglia,
che doveva cambiare radicalmente la sua situazione
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DISCO 1
IL NATALE DI POIROT
POIROT SI ANNOIA

DISCO 2
AIUTO, POIROT!
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BONUS EXTRA
Prichard a Greenway
Poirot Collection (.pdf)

Il detective belga dai baffi impomatati, interpretato dall’attore David Suchet, torna, nella sesta stagione della premiata serie TV POIROT, pro-
dotta dalla ITV, per risolvere quattro misteriosi casi. Lo seguiremo indagare sulla morte di un tirannico patriarca di famiglia scoprendo tutti
i sordidi segreti che si celano tra gli eredi e aiutare la sorella di una distratta Miss Lemon. Viaggeremo con lui in Francia e lo assisteremo
alla scoperta del mondo del paranormale. Hercule Poirot ancora una volta sarà accompagnato nei suoi viaggi dal fedele capitano Arthur
Hastings (Hugh Fraser), dall’ispettore capo James Japp (Philip Jackson) e dalla segretaria Miss Felicity Lemon (Pauline Moran). Da se-
gnalare, nel cast, la partecipazione straordinaria di Damin Lewis, Kate Buffey e Bill Moody. 
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